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Fisco internazionale -. 
JNE DIGIIAL 

Le scappmOle per liOogIe 
L'aliquota è de1 9% dei profitti a livello globale 
mentre in Europa si ferma ad appena lo 0,82% 

Base 1Jll) 

Indiscus 
confattu 

Web tax sulla «presenza digitale» 
Si apre il confronto a Tallinn -Spunta la proposta estone che lega il prelievo al numero di clienti 
Seda Romano 
TALlINN, Oal n~tro inviato 

Tra i temi che verranno di­
scussirraoggiedomaniquiaTal­
Hml in una riunione informai e 
dai ministri delle Finanze del­
l'Unione vi è quello annoso dcila 
tassazione dell'industria digita­
le. Alcuni paesi, tra cui l'Italia, 
hanno proposto di tassare le 
grandi multinazionali del settOre: 
sulla base non dei profitti, ma del 
fatturato. La presidenza estone 
d7ll'Unioneèconvin,tacheun'al­
tra solu~ione potrebbe esserc di 
tassare le imprese sulla base del 
numero di clienti o di contratti in 
un dato paese, 

In un documento preparato 
dalla presidenza estone del­
l'Unione si spiega che la situa­
zione fiscale delle grandi impre­
se multinazionali è segnata da 
gravi forme di ingiustizia: «Sia­
mo di fronte a un chiaro falli­
mento 'delle regole internazio­
nali in questo campo tale da mi­
nare il principio della neutralità 
fiscale», si legge nel rapporto, 
L'industriadigitaleèimmateriaa 

le per natura, e riesce per questa 
ragione a sfuggire alla tassazio­
ne legata al luogo diresidenza. 

Nel ITÙrino sono soprattutto le 
grandi aziende americane: Ap­
pie, Amazon, Googl. o Face­
book.ln questi anni,la Commis­
sioneeul'opeahapresodimìra.gli 
accordi fiscali COD i quali molte 
società in Europa. spostano pro­
fitti da un paese all'altro per ri­
durre la fattura fiscale, In un rap­
porto delz0l6, il Parlamento eu­
ropeo stima che il mancato getti­
to per vi. d1 varl trucchi fJScali è 
pari a 50-70 miliardi di euro al­
l'anno. L'idea di tassare il fattura-

Le ipotesi sul tavolo 

Tassa ~~piatta» 
sul volume d'affari 
Una tassa (epiatta»), parametrata 
in base al volumed'aflari 
realizzato dalle multinazionali 
del web nei vari Pa,esi europei. 
Questa l'ipotesi su cui stanno 
lavorando Italia, Germania, 
Francia e Spagna (dopo che i 
rispettivi ministri dell'Economia 
hanno firmato la letterain cui 
chiedono alle is~tu zlonl 
europee di accelerare sul tema), 
Due i pilastri: elaborazione di 
una base imponlbilecomune 
per individuare anche Il reddito 
tassa bile nelle transazioni tra I 
vari Paesi europei e la modifica 
del concetto di «residenza», 
considerando l'azienda 
residente nel Paese in cui 
acquisisce i dati personali che 
sfrutta in chiave commerciale 

to, e non i profitti, rappresenta 
una rivoluzione in campo fiscale. 

Nel suo documento, l'Estonia, 
tra i paesialmondo dove il digita­
lehamesso più radici, sidicecon­
traria a «sol uzioni rapide», come 
per esempio una tassa sulla pub­
blicità onllne. Secondo il gover­
no estone, questo tipo di imposta 
è normalmente associata a una 
imposizione sui profitti; è ten­
denzialmente connessa a servizi 
particolari; rischia d i essere vola­
tile perché legata a un modello di 
business che potrebbe cambiare; 
cinfUlepotrebbeprovocarenuo­
ve forme di mancata multipla 

LA PRfSIDENZA DI TURNO 
Uno dei pilastri 
del progetto dell'Estonia 
riguarda la revisione 
del concetto 
di stabile organizzazione 

tassazione sui profitti. 
In questo senso, «soluzionì ra­

pide» rischiano dì non essere so­
luzioni «affidabilh>, secondo il 
governo estOne. L'Estorna pro­
pone quindi di emendare le rego­
le internazionali in vigore, piut­
tosto che "reinventare la ruota". 
L'approccio proposto dal mini­
stero delle Finanze estone è di 
tassare le società sulla ~ase dei 
loro clienti nel singolo paese, 
modwcando il concetto di «pre­
senza permanente») che non sa­
rebbe più fisica come in passato 
ma virtuale. 
. Per tassare equamente ver­
rebbe valutata la presenza digi­
tale di una impresa, per esem-

Il prelievo sui clienti 
nel singolo Paese Ue 
L'ipotesi del ministro de lle 
Finanze estone, ehe sarà 
presentata ai suoi colleghi al 
vertice dlTa lllnn in 
programma oggi e domani, è 
quella di tassare le società 
sulla base dei loro clienti (o 
dei singoli contrat~) nel 
singolo paese europeo, In 
pratica, si tratta di modificare 
il concetto di «presenza 
permanente» che non 
sarebbe più fisica come nel 
passato, ma virtuale, Sarebbe 
«pesata» la presenza digitale 
di una Impresa attraverso, ad 
esempio, Il numero di clienti 
residenti In un dato Paese che 
su internet acquistano lib ri , 
ascoltano musica, guardano 
film o utilizzano sili 

L'editoriale, Compromessi europei 

pio attraverSO il numero di 
clienti residenti in un dato pae­
se che acquistano libri, ascolta­
no musica, guardan.o fIlm o uti .. 
lizzano siti. «Sulla base di que­
sto approccio - spiega la presi­
denza estone dell'Unione nel 
documento preparatorio alla 
riunione di questa settimana -
le regole internaziollali sulla 
tassazione, ben note e relativa­
mente efficaci, verrebbero con­
fermate», ma adattate alla digi­
talizzazione dell'economja. 

Proprio questa settimana è 
stato ultimato un rapporto del 
Parlamento europeo messo a 
punto dal socialista olandese 
Paul Tang, Sec.ondo la relazione 
ipaesi membri dell'Unìonehan­
no perso gettito fiscale per 54 
miliardi di euro tra il 2013 e il Z015 
per Jnancati versamenti da parte 
di Google e Facebook. Nel rap­
porto si legge che l'aliquota me­
dia pagata da Google a livello 
mondiale è pari al 9% dei profit­
ti, mentre in Europa il tasso 
scende allo 0,8z%, approfittan­
do di numerose scappatoie. 

È da ricordare cbe Bruxelles 
ha proposto l'adozione di una 
base imponibile unica per le im­
prese presenti in più paesi del­
l'Unione europea (si veda il Sole 
24 Ore del 26 ottobre 2016), Lo 
strumento, attualmente in di­
scussione al Consiglio, sarebbe 
obbligatorio per le aziende con 
un fàtturato di almeno 750 milio­
ni di euro, La base imponibile 
unica non risolverebbe il caso 
delle ~nprese digitali, ma limite­
rebbe l'abitudine di spostare 
profitti da un pae~e al l'altro per 
ridurre il carico fiscale. 

Imposta del6% sulla vendita 
doll'lmpresa non residente 
~ in vigore dall' giogno 
2016 la tassa Indiana sulle 
vendite elettroniche, Il 
meccanismo prevede 
l'applicazione di una 
percentuale del6% su ogni 
vendita online effettuata In 
India da soggettl non 
residenti , Il prelievo di 
perequazione va detratto 
dagli Importi versati a una 
impresa non residente - e 
che non abbia la stabile 
organizzazione in India - per 
i servizi specificati dalla 
legge, Che sono annunci 
onli ne, qualsiasi fornitura di 
spazi pu bblicitari digitali o 
qualsiasi altra struttura o 
servizio offerlo per la 
pubblicità onllne 

Così si pagano i giganti del web 

SOCIETÀ MADRE 

PAGAM ENTO 

SOCIETÀ 
OPERATIVE 
PRINCIPALI 

Residenti in Paesi, 
anche Us, 

a fiscali tà privilegiata 
Le società operative 
principali vendono 
I propri prodotti 
In Paesi diversi 

da quelli nel quali 
risiedono, senza 
avere una stabile 
organizzazione 

l clienti pagano la società operativa 
principa le e quest'ultima paga 

le Imposte nel paese 
a fiscalità privilegiata 
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CLIENTI LOCALI 
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SOCIETÀ OPERATIVE 
Residenti in Italia, Francia, Spagna ecc. 
le società ope rative europee vendono 

nel mercati locali per conto delle società 
operative principali sulla base 

di (Commissionaire agreements), 
accordi altraverso i quali gli 

intermediari/com mlssiona rI stlpu lano 
contratti ad hpc in nome proprio ma 
relativi a beni o diritti di proprietà 

della società non residente 

Prodotti 

Se Juncker trascura l'Eurozona potrebbe quindi potenziare la 
difesa europea senza spendere 
di più, Ma ci sembra evidente 
che ciò sia molto difficile 
senza una cooperazione 
strutturata nell'Eurozona, 

cosiddetto Franco Cfa, Cioè 
uoa valuta nata oel1945 e via 
via modificata anche nella 
denomimlzionc ma che è 
ancorata all'euro tramite il 
Tesoro Francese. il problema 
Europa- Africa è in agenda 
ma anche di difficile soluzione 

di Alberto Quadrio Cur~io lassista, Esclude iI1 ogni CO$O 

che lo Esm emetta eUJobond 
con mutualizzazione dei 

zazione del Fondo Esm, Per 
noilo Esm dovrebbe emettere 
eurobond su larga scala (con o 

della difesa comune Ve, in 
chiave di risparmi e di econo­
mie di scala industriali, 

L'intervento in Afric8. 
Juncker tratta dell'EU-Africa 
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